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Einaudi 

Il Progetto Einaudi è stato sviluppato dall’Istituto Professionale Einaudi di Grosseto ed è un Progetto di ricerca per fornire ai docenti un manuale per insegnare le Competenze Sociali.
Protocollo  di riferimento per l’insegnamento delle Competenze Sociali:

1. migliorare il rendimento scolastico degli studenti, in particolare di quelli che presentano difficoltà di apprendimento;

2. costruire relazioni positive per creare una comunità di apprendimento; 

3. fornire agli studenti l’esperienza di cui hanno bisogno per un sano sviluppo cognitivo, psicologico e sociale.

Il Progetto Output previsto è un modulo di 10 ore su come accogliere i nuovi studenti al primo anno. 
Le competenze da far acquisire sono:
parlare sottovoce; condividere i materiali; esprimere apprezzamento; ascoltare attentamente.

Le Competenze Sociali si insegnano attraverso il Cooperative Learning. E’ ovvio che se gli alunni non ne capiscono il senso e soprattutto non ne vedono la diretta utilità, non hanno nessun interesse ad apprenderle.
Pertanto gli insegnanti devono sottolineare quanto queste competenze siano importanti per migliorare la vita di relazione e di conseguenza anche i risultati scolastici. Il contesto per acquisire le competenze sociali deve essere rapportato alle discipline, perché i ragazzi devono poter collegare i buoni risultati di apprendimento con le competenze sociali.
Procedura:

1. Preparare il clima, gli studenti dovranno essere incoraggiati a esprimere le proprie idee e opinioni senza timore di essere censurati; 

2. Suscitare la motivazione ad apprendere;

3.  Assicurarsi che tutti capiscano il tipo di abilità richiesta attraverso simulazioni (role playing; modeling);

4. Feedback

Valutazione   

Valutazione collaborativa: studenti e insegnanti negoziano e condividono gli indicatori della valutazione.

Valutazione metacognitiva: colloquio o test non strutturato, per riflettere sul processo effettuato. 
Valutazione cognitiva: le competenze acquisite nel loro complesso sono valutate dall’insegnante considerando il progresso fatto (verifiche con domande aperte o a scelta multipla, colloqui, ecc.). 

